Avete il cuore indurito?
18 FEBBRAIO (Mc 8,14-21)

L’uomo, nato da Adamo, è dal cuore indurito. Il Signore lo sa. A quest’uomo manda il suo profeta per rivelargli ciò che lui è in questo istante e ciò che è chiamato a divenire. Può divenire, se si umilia dinanzi al suo Dio e gli chiede la grazia di poter essere trasformato, rinnovato, modificato, rigenerato. Il profeta, annunziando la Parola, rivelando la condizione attuale dell’uomo, deve suscitare nel cuore indurito il desiderio del suo rinnovamento, la volontà di un cambiamento radicale che può avvenire solo con l’aiuto della grazia del Signore. Senza grazia, non vi è vita. 

Mi disse: «Figlio dell’uomo, àlzati, ti voglio parlare». A queste parole, uno spirito entrò in me, mi fece alzare in piedi e io ascoltai colui che mi parlava. Mi disse: «Figlio dell’uomo, io ti mando ai figli d’Israele, a una razza di ribelli, che si sono rivoltati contro di me. Essi e i loro padri si sono sollevati contro di me fino ad oggi. Quelli ai quali ti mando sono figli testardi e dal cuore indurito. Tu dirai loro: “Dice il Signore Dio”. Ascoltino o non ascoltino – dal momento che sono una genìa di ribelli –, sapranno almeno che un profeta si trova in mezzo a loro. Ma tu, figlio dell’uomo, non li temere, non avere paura delle loro parole. Essi saranno per te come cardi e spine e tra loro ti troverai in mezzo a scorpioni; ma tu non temere le loro parole, non t’impressionino le loro facce: sono una genìa di ribelli. Ascoltino o no – dal momento che sono una genìa di ribelli –, tu riferirai loro le mie parole. Figlio dell’uomo, ascolta ciò che ti dico e non essere ribelle come questa genìa di ribelli: apri la bocca e mangia ciò che io ti do». Io guardai, ed ecco, una mano tesa verso di me teneva un rotolo. Lo spiegò davanti a me; era scritto da una parte e dall’altra e conteneva lamenti, pianti e guai (Ez 2,1-10). 

Anche al tempo di Gesù il popolo del Signore era dal cuore indurito. Questo indurimento è constatato dallo stesso Paolo, anche lui un tempo persona dal cuore indurito e dagli occhi così ciechi da non poter vedere in alcun modo il Signore Gesù. 

Considera dunque la bontà e la severità di Dio: la severità verso quelli che sono caduti; verso di te invece la bontà di Dio, a condizione però che tu sia fedele a questa bontà. Altrimenti anche tu verrai tagliato via. Anch’essi, se non persevereranno nell’incredulità, saranno innestati; Dio infatti ha il potere di innestarli di nuovo! Se tu infatti, dall’olivo selvatico, che eri secondo la tua natura, sei stato tagliato via e, contro natura, sei stato innestato su un olivo buono, quanto più essi, che sono della medesima natura, potranno venire di nuovo innestati sul proprio olivo! Non voglio infatti che ignoriate, fratelli, questo mistero, perché non siate presuntuosi: l’ostinazione di una parte d’Israele è in atto fino a quando non saranno entrate tutte quante le genti. Allora tutto Israele sarà salvato, come sta scritto: Da Sion uscirà il liberatore, egli toglierà l’empietà da Giacobbe. Sarà questa la mia alleanza con loro quando distruggerò i loro peccati (Rm 11,22-27). 

Gli Apostoli sono parte di questo popolo dal cuore indurito. Gesù parla, ma essi non comprendono. Insegna la verità di Dio, ma essi sono anche sordi. Hanno occhi e non vedono, mente e non comprendono, orecchi ma non ascoltano. Eppure sono ogni giorno a contatto con il Signore. Ricevono da Lui ogni luce di verità. Vengono da Lui ammaestrati, istruiti, formati. Visibilmente, operativamente, con segni e prodigi Gesù rivela la novità cui essi sono chiamati. Eppure il loro cuore ancora è indurito.  

Avevano dimenticato di prendere dei pani e non avevano con sé sulla barca che un solo pane. Allora egli li ammoniva dicendo: «Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode!». Ma quelli discutevano fra loro perché non avevano pane. Si accorse di questo e disse loro: «Perché discutete che non avete pane? Non capite ancora e non comprendete? Avete il cuore indurito? Avete occhi e non vedete, avete orecchi e non udite? E non vi ricordate, quando ho spezzato i cinque pani per i cinquemila, quante ceste colme di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Dodici». «E quando ho spezzato i sette pani per i quattromila, quante sporte piene di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Sette». E disse loro: «Non comprendete ancora?».

L’uomo è dal cuore indurito. Sarebbe sufficiente un cuore di carne e tutti i problemi che assillano l‘umanità potrebbero essere risolti. Invece il cuore indurito non vede, non sente, non vuole, parla dalla sua impurità e spesso anche dalla malvagità e stoltezza. Neanche vuole Cristo, perché lo h ripudiato, quale salvezza si può sperare?

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci puri di cuore e miti. 

